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31«nila'all'BdiaoIai'aUii wrtoltóla Bàr-
dtBao a putta t princiJMHitalAKnki. 

Un nunnr» arrilrala C«Bt««WAdB. ' 

Conto oorronto con U Foata 
I—iJiBai—ii I irtrt mu»i !•• 

i 
•^ ' i i 'eèl lò ' pef'l'ltìdisatì'ia di un pié'sc, 

' 'offa'U"ìalai'io' die'dìo slâ liWsai) o èia alto ? 
'Qjlieito i il prdblìiìiia' 901 è'éroa dar Vi-
«p'ùMir'ia ÀQ no&vblé sé'ritto il sigrfor 
Hubert Valleroux. ^ ' ^ 
• fijjH .'pftinWàia iiol dird ohe di primo 
^6Bm'td Si''sarebbe ièoiiìì di rìk^ondè're 
k"'ìiadeat4"'déaftu'da iùsìi È meglio dhe 
'iV'iklkrio'Ila debole', perchè'in lai inodo 
'll''éoétb"dellayrdaui!!ou'e' silrà 'minore, 
«•'pBlobè.d'tó gli'indiislriall dei dìWrai 

''piehi ibtìario sui 'merdaio toOo'diJile, il 
iraiita^gió temh 'à' chi 'produce nelle 
mtglibri obhdizbnl e a ehi' vende "medo 
caro. • ' ^ 

''Ora r&' à!>ana' d'opera é una {iarté im-
jfoVtantistiihk'dll'yoàto di ^n fridótto. 

, E % r àiiSto al' dice ohe l'a ooncorrdl^'za 
''(w'gU'|Sperai 'islMioi é una m'ioacoia^se-
'rla; ,Wi'taBn^"^'e!' 50'centesimi 11 '.la-

Ì8rd''ó'hB gli''oberai d'Europa non TO-
fioio"fare'per 8 lire. 

siano alti. Questa teoria è stata dap-
ptìinS"so»te'BÌik in' In'èhiltei'ra' e ' agli 
Stài'Un'iti. /«aesldi salari etóVail, e|d' 
'ofa" trffva' idif9n3or'l''atidhe in 'paesi' a sa
lari minimi, come la Qérm'ania' ed il 
'BMWo;__ , . '. . , ,, ' 

•yi s&o 'aolnioi 'di 'v'al'or'e ed ecdno-
'Mli 'dis t ìnt i tiinto'ln BSIgio'qfianto in' 
'Mtàibi^,• i" diali'k'tioiàno ,oli'e' si « b l a ' 
•prie di'tódàlà'e'r'Wè'll b'à'̂ ^b' prezzò della 
* ' M o " 4 V * " ^ i » i ^ " t f b a ayile diua9'4l ' 
•^'SèWsd "dfelia 'ih'd'u^iHa ''d^i rlsfetiiTi 
'^'àlli,"e*j)'flfei'Wdbb'éro gli alti salari dei 
p1.èsi''^aglò-M8''8okl cólta 'ibUnsità di lai-. 
fà'Vte/'oUaf 'tWi^àsi In' quelle règlo'ni; , 
• 'EM^ijitàn'p' \ìt appfl'gio' 'alla loro'i'eo-

^ P i W ' i r k r i l i t ó s t Y t ì l o r ^ d'i fer-
r s v i e , ; W t o * i l M ' d & i ' o ' { V à V i e V a m 
'del'tólarto tjato dljYng'lese','e dlo'éta'es-
•éM' l'lWW*6"tìhe''Mi"od8t!iTa menb'òa'rò, 
ÌAfil '^.d'd'lWoró rfa 'tì '̂-agéWe Vpiù 
pefmxto. '• " • ^ ..'. 
. 'Mét te oggi', della &ltru'z'i'ó'pe 3eliè 

SftM-ìterVSii "al"C6n'gb, 'i(' n'èlro ^rb'pe. 
raio che non ha quasi bisogni,'S'quello 
'Ó8e m ^ di 'biiS. a ;be • vi t ì iqto a o o i 
« fè t ì^aWl» fi' tófof'J 'd( 10%.ìift)pei. ; 

Il salario degliogeral di' 'có'tine è 
più alto a MancEòster che a Mulhouse, 
.e.,pufa.i te^sutli^J Ma.qohester costano 
oj^ijgije il,e febbriohe dei tassati stampati 
dÌ,',ÀIuli;(>us« comprano le stoffe da stam-
psre »,iMancfeester ! , . , .. 
j , iCHi,?.^ampatori aui cotone del, Masaav 
oJtjHS.'ts guadagnano un salario di .4 
dollari e mez^o.,:p^r, .giorno,',quelli di 
Germania nemmeno un dollaro ; ma 
nella oancorrètiza<i}elti|;mer8 Tit^è la 
grodtazione lanteFÌcana; . 
Ili Qlafórl''daeriadia< noq ohiedo&o tshe 

ihnipugnordiiirisff, mangiato il quale, 
tìOO'-laTOranocipiùj (sosifcchà la mano d'o-
pera'iiatiIUdia 'l'fotfrtbilmente cara. > 

Il qoutadino russo non ba quasi.^biso-
tfc!^^4*^JM»Wlioi•->!,'•»(lSftóó•'*'W6 al 
gtqrBo.- l,'àSric6More' ifolWWfM'Kéfc 
•ùiitHto,'Id^ri» ii!iS<!r''bré, W 'fa''dù'e 
VtiW'ai-'Jiù ' d e i m a o . , ' '„, ' 

' 'Un'tacialSfS d'e! M'iddieW'tileià in 
'<in'''ÉW''|lo"qUàà'tó''Wefa'lc!à'tbH 'rus'si', il 
flteftd'ia§ttàè: 'i)àtfà "lÒ camfesltìi ber 
ìM&Tt òmk '^tes'sà'Éfulntltà'di 'prato 
per 'ònt 'il fusao ne p'a^a 50. . ' 

Nella 'Se!lVà"Nbk' là 'tàb'fìdìzióbó' 'de'-
"gli 'dròt6gi,è"uiia"indii5ti'ia domèà'tièa ; 
òfehi'opér'iild fàBrio'4,,tutto l'otdlo'è'io. Io 
America u n a ' f à t e a ' di 420'bper'ai pro-
duee,"ìn»satfte"\ln macchinario meravi-

.̂ 'Mf»te«q'̂ alrp, 
pio l'i ,?onttont'p i quello degli operài 
aslls SelVa,Nerp. 

.te'p'u'ffl le'spese'.di fabricaz'io'ne sono 
tenu'4e!i Stati "Uniti e l'orologio ame 

yn'.^l. SiOpr̂  .uua 0ifr?i„]t4njp,, colossale 
S'iPfPH'Kiii "? awep to di,8^1ario,(\iun 
aonaro noi) .prqduijo, effattq, 8ensil)j||. 

^^^m^l;ià,AeKa^ei:^9ÌÌ^MVi^ àsa^a'-
«I^le, *la,|'que8tlp,iie d^l salario perde di 
i'iij'pprta'nz^^^ per] 1 jndustnalQ, 

Il guadagno 'Jùedio dell'óperal^o àgli 
5 M % l * > ' ' i t o » ? - 2 5 i in Inghilterra 
S . f e , ^-35 i, in, gl'ancia di lirp 8 ; iij 
& » * t ^ P o ' . W o . d ' . I N ,?.60, e 
w?!fil',™a°'??, gJ»,»B>erJcani i»bb(sno j» 

l? ,?fif» pi". iiicUspJBsabjI} ,a miglior mer
cato di tutti gli altri paesi. 

Anche gli industriali inglesi, che pa

glino salari più elevali ohe nel conti
nente, affarmano — laostrando m]ap
poggio lo sviluppo delle loro industrje 
— ohe gli o'perai costano ad essi iQ 
proporzione meno dei tìoatrl. 

Il nainistro mgjese _ del oSUmBroii^' 
Mundella. diceva òhe spilo gli alt[ salari 
e le giornate corte di làvorp o^e costi
tuiscono per rÌogl;iUerr^à ^uoa causa di 
p'rbgressoj e,viceversa sono le ^iorpa^e 
lunghe e i salari bassi del continente 
'c^e la 'sàivapo dalla /ó()B(!orrenz,i.j 

'Corto, è ohe gli operai'jiiiglesi e ame-. 
rioani, sebbene ,p^i; meno ore, si sotto
mettono a ,ud 'lavoro lutensoi.'e, in certi 
.b^ei, -tàfito 'és^ùri'dhta,' phb Jbchi'operai 
'lipiitinehtilli, iJoiup'resi tédesbhi'e italiani 
'(èhB Sono i' Jiiù furti) vi si 'séttomette-
rebbero. 

,'Waxweillor cita un Alatore di 'Beta 
d'Inghilterra il quale apprendendo che 
uno dei suoi concorrenti americani à-
.vevaniesso in'a«one delle maoshine a 
7200 giri'invece'delle usuali a 5000,' 
esclamava: «Non oserei mai tare una' 
ctisa, aimile.l I miei operai' non hanno 
abbaf^tanza forza nervosa per una tale 
velocità; se loro imponessi queste mac-
thìtie SI metterebbero io fogal » 

, Orbene, a Londra si raggiungono adesso, 
I 13,000 giri al 'minuto. A Lo'wel nel 
Massachusetts, una tesìiitrice dirige olio ' 
telai che battona ' ^ 0 colpi al niiuuto. 
Oiò ohe decide gli Operài, inglesi ed a-
merioani, ad accettare coèìfatti lavori, 
sono i bisogni, ohe essi si sono creati 
e ohe non possono essere soddisfatti ohe 
ConiSiilftri elevati, il, .mobilio di un o-, 
peraio inglese, e molto più di un ope
ralo. degllStatl, Uniti, è superiore a quello 
di cui si contenta la nostra piccola bor
ghesia; lo stessa, si dica del vitto. , 

, Gli anglosassoni vanno superbi di 
lijuesti risultati; esai vi diranno,.on or
goglio, che la carne fa parte delle cose 
necessarip '̂ 1 loro operai,- ciò ohe dà ad 
essi, Una superiorità muscolare stigli o-
perai continentali d'Europa. 

Essi riguardano con dispreiizo l'ope-
raiojiche si priva del superfluo per non 
assoggettarsi ad un < lavoro ' cosi este
nuante., 

AiVere molti bisogni e per farvi friinta 
sottopolsi al lavoro più ìnteAsO) à 'per 
gli anglo-sassoni il.modello da propo'rsi, 
lo,.acopo da faggiungere.da ogni popo
lazione veramance laboriosa. 

Chi ha ragione? 

uio S&MDO PM'ZÌAIE 
'Alili HOSTÉi-MitoA IJA 80MRÌ 
éórivoM dfi Rom.a;, ' , 

. _ « !̂ no_ !̂Jégjl ul'iM'^atti pompiti 'dal 
pàrlam'eiito prima di prendere il suo ri
poso, eatiyp fu l'approyazione del bilan
cio ,pelia marina, Chi, ha vi^to votare 
jn pochi'.fflinpti^^uqa' materia di tanta 
jm'por'tfin^a, sepza che nelle due Qawere 
niunò abb|a'seo'titq il bisognose il,do
vere di sol|evar,e„ neanche un. principio 
^i discussione sopra alcuno dei nume
rosi, Argomenti vitali che quella inatpria 
raooli^ude, non pub,.(ion aver, rivolte a 
8̂  stesso, ^meravigliato, le più gravi, do-
,raande:_Sino a quéstp punto;.i rappre; 
se,otaflii'j^j^ una, pazipne ,pminóntempnt'e 
marinaresca, com'è la nostra, si disin
teressano d̂ell.e sorti ideila , marina da 
gjierra? Ovvero, niuno dei rappresen-
tàp,ti del p^ese, uiunp dei membri della 
OaiiQerà'jjitàlizif^ è ' in grado di parlarne 
con competonz'a? 

iNpn,erano tra8cor;se ohe poche set-
t̂ imane dacché il Parlamento francese 
aveva dato all'europa ammirevole p.-
sempio di ufia, delle più alte ed appas-
sippal;!} discussioni a proposito dal bi-
Isjppip dellp marina; in Italia non,si 
p5'e(andeva,8,Hirettanto, ohe non sarebbe 
^tatp n^àpohé possibile a cagione della 
ristrettezza del tempo in cui si era ri-
dptti per ^.ultimare il l^yoro legislativo 
jiplla, maggiore urgenza; ma.almenp unê  
pafpla, ohe npn fosse solo quella di„ap-
proyazìone dell opera-del mipiitro e d( 
Ipdp Ber.la oornpar'sa fatta dalla nostra 
flqtta alj^ 'inaugai;azionB del Canale del 
Nprd, una parolp sola di accenno a 
cei;te questioni capitulj ,3,i aspettava, ed 
i .membri del Parlamento avevano il 
dpyere di f^;'!» udire.,. 

Quanti amano il riostro paesp senti
vano, -.pei; esempio, la necessità ohe l'on. 
i^orin fpopsse dichiarazioni esplicite se, 
coipe ,ed pntrp,.quali limiti di tempo egli 
intenda provvedere lalla riproduzione del 
naviglio e con qujili e, quanti mezzi fuc-
oi* oon^p ^i provvedervi. L'argomento, 
ognun vede, è capitale: si tratta di con-

serviro o no una mirinn fiorenti, o di 
la,<oi,irlj amiqu'irr-, il«p«rii-e, o sorpas
sare ila tutte le altro potenze di Europa. 

Intanto sappiamo questo ili corto ohn 
nei duo anni dacché è, «I _ Governo il 
ministro Mo^D, la mariiia italiana non 
81 è arricchita di'un» sola nave, nò una 
sola nave', fu messa' anpora m costru
zione, se si ecoettuino lit òisterne a va
pore ordinate a Napoli, 

L'on. mipistro ha asserito, parlando 
ai suoi elettori e pelle sue relazioni, che 
prima di mettere nuove navi in oo^^ru-
zioiie egli intonale siano ultimate le 04 
mila touuallate ordinate dal Brio è dal 
Raoohia. Ciò essendo, noi dovremo a-
spettare auoorp tre anni per Radete 
ultimate delle 64 mila, tonnellate solo 
la metà,,ed otto anni per vederle ulti
mate intieramente. Per conseguenza : 
due anni sono già passati, tre | ne do
vranno passare por avere la metà, di 
quello oh' è in costruzione, ed altri oin-
ijue.-se-àe'attanHeraHbo -antoBa'ipe'r-co
struire nuove navi, un dacenniOi'fPer 
conseguenza, soltanto da qui ad otto 
anni prinoipieremo ad adoperare le navi, 
hhere da debiti. 

perchè la lobd'lSoàtlfuttbna flohiode lungo 
tempo, metterne invece poche quando 
saranifO' àftiMàt«"ld4n6àll*t>*r 'poterle 
finire più presto, concentrando so'pra 
quelle poche tutti .1 .fondi disponibili, 
eooo il priigramraa del presenta ministro 
della marina. 

Ma la questione par la riproduzione 
jdél naviglio non òonsiate'-prlnoipainieute 
nella deflcieoza di quattrini; consiste 
invece nella mancanza di molte materie 
prime: cirbone, ferro apeoiale,i,aooÌ8iO; 
consiste nella mancanza della prontezzii 
di avere questi materiali quando occor
rono al momento; cpo i consiste nella 
mancanza di organizzazione tecnica, che 
si acquista aolameate col • tempo/e - di
ventando produttori di navi, di corazze, 
di macchino per tutto il mondoj com'è 
l'Inghiltetra. 

I! ministro ha diobiai'ato Inoltre di 
non mettere in cantiere alcuna nave, 
se prima non sia stata perfetthraénta 
studiata e disegnata di guisa ohe poi 
non abbiano ad accorrere-più ihodiflca-
zloni di sorta. Forse dbe il Brin, quando 
mise in cantiere le navi ohe oggi ab
biamo; il Raoohia quando vi mise l ' A m -
miraglio di Saint-Bon e X Emanuele 
Filiberto, nop ne avevano studiati e di
segnati completamente i piami 

CIÒ non è : noi .pensiamo invece Ohe 
se il ministro Morin asjie'tta di mettere 
in costruzione una nave per la- quale 
nulla si abbia a modificare, cambiare, 
migliorare io qualche dettaglia^ o anche 
in qualche cosa sostanziale yaé\ corso 
della costruzione: stessa, possiamo esser 
certi di non vederne alcuna nà noi, nò 
i nostri nipoti. Noi 'non avremo. fatto 
altro che fermare • il rinnovamento, la 
riproduzione dal nostro naviglio, 

'Veniamo alle radiazioni delle n'avi 
antiche. Toglier via quelle in legno; 
come Roma, Palestro, Città di Napoli, 
ecc., è da approvarsi, perchè effettiva' 
mente inutili. Ma radiare il Bar*barigo, 
li Colonna, lasciando gli eguali, il Qa-
lileo e \'Arohimede, perchè? Con ohe 
cosa li surrogate? Con la PaHenope, 
con la Minervaì Oon 'navi òhe costano 
il doppio di quelle. Perchè radiare il 
Rapido e la Slaffitta^ Per surrogarli 
forse col Ooito, col Tripoli ed affini? 
E il Gariddi in legno, buono per le ac
que di Massaua, lo surrogate col Pie
monte e col Dogali) 

In un momento di strettezze di- hi-
lahoio come il presente a noi parrebbe 
più opportuno risparmiare il Piemonte 
ed il Dogali e finire di consumare i 
Barbarigo et similia ohe possono an-, 
Cora adoperarsi par taluni servizi di 
guardaporti, di stazionari e por piccole 
missioni lungo la coste. ' 

Insomma a noi pare'che una buona 
amministrazione dovrebbe imitare la 
buona massaia, la quale tira innanzi 
àhiihe ben' la roba veoihia e tiene da 
conto la nupva, sopràtutto sapendo che 
per lungo tempo non potrà surrogare 
la vecchia. ' 

•Questa è la vitalissima questione, della 
quale nessuno si è occupato in Parla
ménto, dalla Riproduzione del naviglio, 
ed è una soltanto delle altre molte che 
meritavano di essere toccate. 

Noi l'abbiamo appena sfiorata, tanto 
essa è grave e complessa; ma i più'com-i 
petenti e più 'interessati di noi forse 
non mancheranno di trattarla a fondo. 
JS non mancheremo di dimostrare che 

col progresso incalzante dei nostri tempi 
è protoiulere l'impossibile ohe una nave 
durante la sua lunga costruzione od ar-
iniraento non abbia a subire'alcuna mo
dificazione 0 di corazzatura o di arti
glieria per numero.9 per potenza, per 
istallazione, per mezzi di difesa o di-of
fesa. Tutto oiò per qUaoto sia stata bene 
stttdiuta e disegnata fino net suoi più 
piccali dettagli. 

•ÌSB vogliamo conservare ' la potenza 
marittima ohe con tanti sforzi e oon s\ 
inìroànii saorMzl abbiamo acquietato,' non 
possiamo, non dttbbiamo lasciar traeoor-
rers otto o dieci anni'seuza sost'itulre 
lei navi che siamo Oostrettidi eliminare, 
senza 1 mettere la mare nuovi, tipi ohe 
corrispondano'alle esigenze dei tempi. 

Allritneotij retrocedendo • a potenza 
marittima di secondaria importanza, è 
inutile pensare ad una dignitosa ed af-, 
floaoe tutela degli immensi interessi che 
abbiamo nel Meditérrasso >. 

CAtilDttlìÓPIO 
d^Diui& frioluia. 
Agosto (1371). Per pùbblloi) decrata a! fa cu

rare il Iago di Udine (ora Oiardino) ciiiamàto ' 
lo • Stagno di borgo Oividala •. 

X 
Un penaìaro, al giorno.. 
Kfolta gante non ai pento otie dalle buone a. 

stoni. 
• ' X 

Cognizioni stllt 
li velano dalla pipa, i- :; 
,Cert»manto la pipa, contiene on veleno, arai 

un co'dples'so di parecchi veleni, fra C|ii la ni-, 
colina, la-piccoiina, k ifridlna,' l'óskldo di car
bonio: ma stiamo io guardia contro la esage
razioni. , j > 

S nn errore il, fumare troppo alla pipa^ ma 
non c'è motivo di abbandonarla qaando ai sa 
pórre uà freno airabltndine. 

Il velano della pipa diventa' veleno qnandtì si 
oltrepassa la misura ordinaria.,., ad è forse il. 
v l̂qnO'jiiù mUriàaticOi^ a coi l'aomo, ai abitoa 
presto. ' 

X 
t a sàngt. Mónorerbo, 

Spiagazione dal monovarbo precèdente. 
DNOIKO (m 0 •'» o) 

Per finirà. 
Fra medioi. 
— Glie CQs'hai ohe ti vedo cosi trista? ' 

, — Ali se tu .sapessi I È morto, un ammalato 
assai inler^aaante'cha avevo In cura. Sono cosi 
avvilito obe non so darmeba paco, 
i,.-.,,Calmati,,amico mfò.' Forse sarebbe morto 

anche senza di te. 
Penna e Fqrfiioi. 

Il Sapol è sapone a base di puro Olio 
d'oliva e di -sostanza balsamiche. 

J_-...lUi_--

(IbiquàeidM^délJùdri) 
D a l l a C o l o n i a A l | t i n a abbiamo 

ricevuto una interessante corrispondenza 
ohe 'per ragioni di spazio dobbiamo ri-
mànaa're a domani. 

Cosi pure dobbiamo rimandare a do
mani una relazione di on grave fatto 
avvenuto venerdì acorso presso Prema-
riàóco in danno dei signor Daniele Mi-
ohelloni. 

T a i - c e n t o » 13 agosto. 

Grande Festival di beneficenza. 
Sono lieto di annunciarvi ohe,a Tar-

cento per il giorno 15 del prossimo 
se^embre a beneficio di questa, àociolà 
operaia di M. -S. si 4t,a organizzando 
una gran festa oon molti e svariali di-
vertimenti e giuochi. 

Già si discorre di un treno spepialp 
in partenza dalla vostra città, di gran
diosi concerti, di festa da ballo oon or-
oKestra udinese, di, fuochi artiflciaii, di 
luminane, di casòtti umoristici, et si
milia. . , 1 

No'ri ajipena mi sarà nòto il completo 
programma e potrò avere notizie,, in 
proposito, non' mancherò darvi contezza 
del tutto, . / . ' 

ì ' i , ' 

I l t i r o a s e g n o n e l l a n o s t r a 
P r o v ì n c i a . Dal periodico II tiratore 
italiano tògliamo la seguente statistica i 

< Nella 'provincia di Udine nel 1894 
funzionarono tutte e 7 le Società co-
stituite oon 1671 soci iscritti, dei quali 
050 frequentarono le esercitazioni : è 
cioè il 39 per cento dei'soci iscritti. 

Ecco 'per ogni Società il numero dai 
scoi frequentanti le eserditazioni in con
fronto di quello dei soci iscritti : 

Oividale (campo di tiro provvisorio) 

84 su 397 — Gemona (oamoo di tiro 
prpyvjiprio) 68 su 1 7 7 ' ^ y jggi^ t ld l -
riese (campo di tiro provvisorio) 72 su 
186 — Paiuzza (campo di tiro in pro
getto)' '139 8ù» a)2'»<-ia San* Daniele 
(oampp di tiro stabile) U 3 # 233 — 
Tplmezzp (campo di tirn in progettò) 54 
su 133 — Udine (campo di tiro stabile) 
12Q su 3-13. . ; 

' H i f b n i i o i U t o . L" altro ^Ìai<no<<il 
Pretore di Dividale dòtt. RloQi tassteBse 
ai Parablnieri ed al mèdiOo dott.' Dòf)^, 
si recò ai Rotìohi di •'Pr'epotto per *e-
riBoa!-e un obso ««saetto di Infantlddìo. 

Trovarono di fatti ohe una giovine, 
oèt-ta, Caier,loa> Marcolini, era dive'Àuta 
madre; ma essa negava Pempl'e. 

Il pretore però ed II brigadiere Bosso, 
da bravi segugi, fiutarono !t luògo' ove 
era intàiirato il'cadaverino; ma pare non 
si tratti d'infanticidio. ' . -

L'a Marcolini intàhto venne arreétata 
ad ora pdnde l'istrtìttòria *del pròioessò. 

' t ) n à b e g a IÌAf^|faìi;iniÌA,4Ìcc|. 
Ricaviamp da Pordwpnp:,, ^ , ,., 

« Sono, lièto di afflaarp, ali al^ ^sh^ 
della siampa una botizia, che interessa 
senza dubbio ,1 Ppr^anob'esi. tfp'eletfa 
compagpia'di 'glp'vàni>,,dìlétl^a;i^i. nall'^i^fa 
draidinatica,, inteudp di eso'r4i.re la aer^ 
dal 20 Settembre, splpnnp festft,. i\§ii5|p-
nale, con alcune Intér,p8santl .produzioni 
phe non jpo^orio npn 'stuzzicare lft„leg-
glttim.a curiosità degli, amatori i,ntpm-

.genti' del faatro. Spariatnb,'che i risiiì-
tati sienò, soddisfacenti sottp ogni rap
portò e n'è. arra,piperà il blioi^,,volere 
e la laboriosa preparazione di quei gio
vani, j . ., , 

Ma siccome la malizia,, o meglio 
l'invidia, matta spesso ,lo zampino, in 
ogni cosa che promett'a.dl riuscire, oo^l 
apparve ieri l'altro, nella òrppapa ,del 
giornale locale un. raboautp quanto of-
fensiyo articdlo all'mdi.rìjzp dei, dilet-
taìiitil, affpriha,ndo nienfémét^o .ch'essi 
r.ap'pfpfentpréb'bpr(|, il , tìriiUto,' di É.òjrio ; 
cosa affatto àss'̂ urd.a, quàmciiè le gbapdi 
ditfiooltà.ai'tistichp, m^ta^!aii,e,,^èttiamo 
•pure, morali, non fosàèro evidpri^i',,̂ p.̂ l-
.msri e oonatalabili d;a qualunqpp,-,pér-
sooa sensata, Da questa ,dilemma^aaii .̂ i 
scappa: 0 ,phi soriàse non ,,c,opfl8po'.;òlie 
•dj nome qiiel celebrato,dràinma,.,S!osp-
Boo,, par 'poter, s'i^pporre 'uria 8iipt(p,.,-,p-
normezza ; oppure (dato òhe , a |'pi;de-
oone circoli sempre la parpl^ d'ordine 
di,demolire tutte,Ip ,v,olté'pb^ i. Xòion-
terosi tentano di costruire) quelle parole 
sono gettate non per'.àl.t.r,o, cne per, sprp-
ditarechi ' ha'd'uopp à'ipopràggiamentp, 

Tutto piò nop è, dpcpi'ospì, bop si 
d^nno notìzie campate jsa aril;) aen;sp 
fondaménto, e per il, gU8|q„di, ricamarvi 
su dei commenti punto benigni. , 

, ILeliQ», 

U n a g u a r d i t i ' b a s t o n a t a ^ 
L'altro giorno la'gnardia campestre di 
Reman^acoo Ferdin'dndo Groppo sorpresa 
una bambina ai tagliar dei vitnini'in un 
fondo.comunale. La piccina soappòj e i a 
guardia dietro, finché giuntòin un'pfato 
dove si'trovavano a sfateiare ' certi ' G. 
B., Luigi e Giuseppe Gentilini di Go. 
dia, fratelli della bambina, il Groppo 

yffibW ah 6 ihiò nascosti altri vimmit 
ma i Geutilini'noliuftfrbna persuasi di 
jquasto p diedero un cfllpo di rastrello 
,pér la tasta al rqalcapitato, che riportò 
una feipita abbastanza grava, 

t,^ gesta dei Còi^idnèéi. ! 
Scrivono da Gorizia: >' ' 
< Che spirito malefico soffia in quella 

cittadella friulana? Non ve lo saprdi 
dire; ma tutti i raomehti ci sono fo
restieri ohe si lagnano da essere stati 
colà insultati, disgustati eoo: Vi fu il 
caso recente di proteste di cittadini di 
Udmes-Ora sono velocipediHi tìorizianij 
ohe si lagnano di', avere subito colà lo 
stesso malo trattamento giovedì''s^ra, 
garebbe tempo di far cHiaro sulle ^ origini 
di quesfa deplorevpli 'faccende, óhe'tanno 
di Oormons un paese inospite ed Im-

Creiviàslm'a 'di^sra^lìà.'il, li 
andante il ra'u^aio Zaninòttp.Piptró fii 
Oarto d'dhnl, 45, addetto al pulino 4èl 
signor Gaipardis in' S^veglii^no, (Ba.,-
gnaria Arsa) v'enne ^ aècident,almpntp 
preso"bell'ihferariaggio'dhe' dà mótp ad 
lina delle ròacine, mantra'atava tingendo 
il meccanismo, rijiòrtanijo'ferite gravis* 
siipe all' avambraccio sinistro e ad en
trambe le gambe. 

Traap'ortatO'immadiàtamente air'o'a'pa; 
dale di Palmanova, ivi giunto dopo poco 
cessava di vivere. 



IL FRIULI 

Aiineg^amcnto. In Comune di 
Trasagiiis nella località detta, Rosta, Il 
bambino Antonio Cecohlni di OaVlo d'anni 
6, recatosi con altri suoi coetanei delle 
acque del fiume Tagliamento per iluo--
tare, mentre i suoi genitori eransi re; 
cati ad Osoppo per acquisto di grani, 
essendo inesperto nel nuoto e trovata 
l'acqua protonda vi perdeva miseramente 
la vita. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

La eorsa di ieri. 
Nell'Ippodromo del giardino, alle 5 

poiu. di ieri ebbe luogo la corsa pro
vinciale e regionale in partita obbligata, 

I cavalli presentatisi furono i seguenti: 
Gemma, di Giordani Giacomo; Marte 
e Gradasso, di CoMoredo nob. Alfonso; 
Pepa G. di Tosi cav. Gaudenzio; Leda 
di Volpe Giov. Batt. ; Oly, di Dogano-
Tofoletti Annii j Nina di Gera nob. Giu-

ISrasi iscritto anche Luifeld di Tosi 
cav. Gaudenzio, ma questi non si pre
sentò. 

Nella prima prova i cavalli giunsero 
nel seguente ordino: Nina. Gradasso, 
Pepa C, Marte, Gemma, Leda, Oly. 

Nella seconda: Marte, Pepa C, Nina, 
Gradasso, Leda, Gemma; Oly ritirato. 

Nella terza: Pepa C, Nina, Gra
dasso, Leila, Gemma.' 

Non essendo nelle tre prove nessuno 
dei Cavalli riuscita primo tre volte, si 
fece una quarta prova col seguente or
dine d'arrivo: Marte, Pepa C, Nina, 
Gradasso Leda, Gemma; poi una quinta 
con quest'ordine; Pepa, Marte, Leda, 
Gemma, Gradasso. 

Nella fino di questa prova la cavalla 
Nina di frante alla casa De Toni si im
paurì pel rumore causato dallo sfrega
mento d'una ruota del suiki contro lo 
steccato, per modo che tentò di sal
tarlo ma venne a viva forza trattenuta 
dal guidatore nob. Gera, e cadde a terra 
riversandosi sul Qanco destrori portando 
una ii'ggera ferita sopra l'occhio deatro. 

Le grida dei carabiuieri, delle guar
die, della Commissione e della gente fe
cero fermare gli altri corridori per modo 
da evitare delle disgrazie. 

Si feco una sesta prova, ohe fu for
tunatamente l'ultima, e questa quasi al 
buio, essendo frattanto calata la sera, 
ed i cavalli giunsero col seguente or
dine: Marta, Pepa, Leda, Gradasso, 
Gemma. 

Nina non prese parte alla prova per 
un guasto ad ana ruota del sulki. 

La Commissione aggiudicò i premi : 
1 Marte, il Pepa C, III Leda, IV 
Gemma, escludendo Gradasso il quale 
anzicliò andareal trotto come prescritto, 
andava di carriera. 

Su questo riguardo anzi si dovrebbe 
parlare anche degli altri cavalli, ma 
poiché queste corse sono fortunatamente 
Unite, lasciamo le cose come stanno. 

Alla corsa assisteva scarso pubblico sia 
nei palchi, come nel recinto e sulla riva. 
Nel palco della Commissione, oltre al 
membri di essa notavansi : il Prefetto 
comm. Segre, il deputato on. Morpargo, 
il. generala :cav. Oslo i colonnelli di ca
valleria e dei distretto, il sindaco co. 
cav, di Trento, il Presidente del tribu
nale, il procuratore del Ke, il co, comm. 
Groppiere, un maggiore del regg. ca
valleria ed alcuni ufficiali, il capitano 
dei Carabinieri, l'ispettore di P. S. cav. 
Uertoia, ed altri. 

'L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
Bacchica. 

L'esposizione-fiera nei vini conta 55 
espositori, e si presenta, per la quantità 
della roba messa in mostra, inferiore a 
quella del. 1803 ; diciamo solo per \a 
quanfiti, perchè' riguardò alla qualità 
dei vini nulla ha da invidiare a quella. 

Lo mostre più ragguardevoli ci sera-
brano quelle del cav. Biasutti dott. Pie
tro, Brazzà co. Filippo e dott. Pio, Ghia-
radia fratelli e Ohiaradia Riccardo, Fa-
bris cav. Guglielmo di Latisaua, march. 
Fabio Mangilli, Idorelli-Rossi Giuseppe, 
aziende Penile di S. Giorgio dcdla Riohin-
veida e Fagagna, e Stroili Antonio. 

Il dott. Uiasutti espone i seguenti 
vini : Refosco, Verduzzo, Gordeoossa j 
nonché Slivowitz, Cognac e acquavite. 
Ottimi vini benissimo confezionati, pro
dotti da uve lasciate giungere a perfetta 
maturanza sotto.,il .b?cip. di un sole 
caldo benché la località ove il dott. 
Biasutti ha i suoi vigneti si chiami Vil-
lafredda. Lo Slìvowitz poi di questo pro
duttore diligente e dotto in materia eno
logica, è una vera specialità, e tu pre
miato con medaglia d'argento all'ultimo 
concorso regionale di Verona, Anche per 
i vini il dott. Blasntti ottenne una me
daglia d'argento a quel concorso. Va 
notata che non erano stabilite medaglie 
d'oro. 

I due Brazuî , oó. Filippo di Sede-
gliàno e dott. Pio di Meralto, espon
gono Cttrpenet, Portoghiser,; Bordeaux, 
Verduzzo-e vino comune, in bottiglie e 
bottidelle. Tutta t:oba buona, ma in 
particolare il viso comune'dà [iasto. 

M4''»o'W3'i''lò il'banco dèlirateili 
Ohiaradia di Gsnava(Sàoila) ove siserve, 
vino spumante bianco è rosso. Dato II 
genere, son villi eocelluttti l'uno e l'aUrò, 
quantunque il bianco senta uQ pt>' : Il 
mosto. 

Squisiti i vini di Ohiaradia Illocarda, 
pur di Oaneva, e degni della fama della 
locanti ove vengono prodotti. 

II cav, Guglielmo Fabrls di Latlsana 
>— ch'ebbe un attestato di merito alla 
fiera del 1893 — espone Refosco, Mar-
zemino, Raboso e Refosco appassito, A 
seconda dei gusti può piacere piutio'sto 
r una che l'altra di queste.qualità, ma 
un palato bene educato, deve riconoscere 
che hanno tutte: grandi, meriti: aroma, 
forza, tonicità, abbondanza di sali. Cre
diamo però che meriti la palma il Ra
boso, il quale noti ha nulla:da invidiare 
al tipi Jfiave, ohe sono famosi. Il Re
fosco appassito poi à un vero nettare; 
è ciò ohe di pifi perfetto si possa otte
nere o desiderare in questo genere. Un 
sorso di questo vino liquoroso è, un vero 
poema del gusto. Il Refosco appassito 
del cav. Guglielmo Fabris meriterebbe un 
nuovo ditirambo di un Redi redi.,..vivo; 
e noi ci ailontaniamu da quel banco, 
dopo avervi fatto una sosta un po' lunga, 
mormorando i primi versi della vecchia 
villotla friulana: 

0 cs vin di Lstliane 
. VéntlsinM '% Ili : stagloa 1../ 

Molto elagantemeute disposta e ricca 
la mostra di vini, acquavite. Sliypwitz, 
.Cognac del,.i,rqareh..Fabiiji Maiigilli di 
• Marsure, -.: :• i'",:. -.n: • 

La mostra più' ricca è quella dèi vini 
di Maazioello dei signor Morelli Rossi, 
ohe copre una interaparéte. Di questi 
vini basti dire ohe ott^rinero il primo 
premio alla fiera del 1893. 

Le aziende Penile di S. Giorgio della 
Kichinvelda e' di Fagagnal- esposero un 
vino rosso, da fta.s'P ' "^PW ap'pi'.ezzato. e 
garantito per,'l^'cousórVazione;^'.' 

Un vino: bianco ...veramente squisito, 
e un Pinot oh'é fra i migliori vini di 
questa .fiera, ha presentato il signor An
tonio Stroili, delle sfle'tenul;è'di Qainino 
di .Codroipo.vBuòoissiitiq anchen il,vino 
rosso da pasto di questo espositore, • 

Da quella plaga ftii-tahatà'a famósa 
per le sue vigne, oh'è Faedis, hanno 
mandato il Rafosoo e,il ..'Verduzzo, .ohe 
sono specia||t,à:.,̂ qai8ite .del"luogo, l si
gnori; Armellini'GiiiseppeiOandeo cav. 
Emilio', COSÌ':Qf.%, Squbia.Della' Giù-
sta Bianoa, 'Tomài tuoi». Il Cozzi ha 
esposto anche doK Piccolit che merita 
una speoiaie menzione. 

Il BisuttiGinsepp'a ha mandato i vini 
di Riusoèdoi òhe sono |;iÌJstaraente repu-
tati'frà i inigliari..yini da pasto del Friuli, 
assieme a quelli di.Ramuscello, dei quali 
ha mandato un ,bel saggio 'il'co. Fre 
schi Gustavo. 

Bsretta" co.* Fabio di i Lauifaoso, ha 
pure mandato buona roba; ottimo il 
Frantignan e buono il Verduzzo dal. co. ' 
Codroipo Girolamo di Flambruzzo, buono I 
il Raboso del co, Oonoina Corrado. 

•Degni di osserô , ricordati sono pure 
irjvint; doli- azienda Òprinàidi di T^^ 
•Zaino, dèi dott. Prato Romano dì Varrao, 
del nob. Deqiani Pra.ncesoo di .Marti• 
gnactió,'' del tìóì'Florio'Daniele; del dott, 
Kekier Roberto di Percotto, del Luc-
cliese di jCaneyajidelJai.qOj.MaipardifAn
tonietta di, Cpdrpipo, del Mazzoni, e del 
Vincenzi,, Ricciirdo di .Caneya, del Nussi 
avv, Vittorio di Ipplis, del, co. Ottelip 
Settimio di Ariis, del Pirona.Venanzio 
di Cord.ov,ado:e del oo, Trento Ànipnio. 
, Alcuni.dr questi .espositori hanno 

mflndatp anche acquavite, Sliyowitz,; Op-
goao, eoo. ; 1 

Hanno esposto esclusivamente acqua
vite, Slivowitz, Cognao.'éebli i-séguéhti; 
Bearzottl Firmino di Priyano, Candptti 
Melchiade di Fagagna, Ceschia Giacomo 
di Niipis, Daoomo Annoni Clodomìrp di 
Buttrip, Fratelli Frauciisohi di Spiìim-
bergo, Lenardon Luigi di Sanvito al Ta
gliamento, Lesdhiutta ' Luigi di Arta, 
Maiironer Adolfo di,Tissauo, Pasoolettl 
Sigismondo di Faedis, Tullio G. B. di 
Triòesimo. 

Questa mattina si sonP cpminciati 
esperiménti di'mapóhine per la lavora, 
zlone del suolo, che probabilmente, se
guiranno anche domaci alle ore 6 ant. 

Domani (20) nell'òrtp'dél co, Brandis 
(ingresso dal lato del Giardino grande), 
avranno luogo esperimenti di falciatrici e 
spandifieno, '" ?, . . . : J! 

La lanciata dei colombi viaggiatori, 
avrà luogo venerdì alle ore 10 ant. 

Sabato alle ore 2 pom., il cav. Ranieri 
Pini terrà (nei locali dell'Esposizione) 
una pubblica conferenza intorno alla 
fermeutazionfr. dei vino ed ai fermenti 
selezionati. L'importanza e la novità 
dell' argomento e la valentia del confe

renzieri», chiameranno cortamente un 
pubblica scelto. 

Douiani (20) da oro 10 a Ifi, pubblio! 
esporimadtì di zangole e soramatrioi. 

DaiFàgàgna, circa ottanta, contadini, 
hanno:.dotBandato di visita^'*!'Esposi-: 
zioné a prèzzo ridoflìssimò, e venne ac
cordato. , 

Le prove di dlstiiiatrìol e di filtri, 
avranno luogo in grande venerdì a sa
bato, ner.looalB dei signori Natdìoi, fuori 
porta Prapohiuso. Faremo conoscere il 
giorno preciso. . 

Fra'le jnaoohine ieri asperitrientatfl 
diede buona prova la solforatrice a getto 
continuo di Pusooli Biaggin.dl Bartiolo. 

Domaiii, martedì, alle ore 10 ant, nei 
locali dell'Esposizione avranno luogo la 
prove degli attrezzi per la lavorazione 
del latte. 

MeroPledV mattina alle 8 nei magaz
zini dei sitópri Penili suburbio Frac-
chiuso si faranno lo prove per là fll-
traisione dei vini. 

Nella giornata di sabato i visitatóri 
dell'Esposizióne e fiera, vini furono circa 
2000, fra cui molte signore e aignorine. 

Ieri l'Esposizione e la fiera vini furono 
visitate da circa 2600 persone, 

Frequentatissima ier sera Suo alla 
chiusura la fiera vini. 

Il sasgrlo di s lnaost ica di 
Ier i . Dobbiamo riinandaraa à domani 
la: relazione, mancandoci oggi lo spazia 
por questa e per altra cose. 

La Società Operaia generale 
B U I seltemlire 

L'Asaemblea di Ieri. 
Jeri alle ore l i nei pressi del Teatro 

Nazionale si vedeva un'insolito movi
mento di gente; erano 1 soci dell'Ope
raia ohe si recavano all'Assemblea per 
deliberare se. la Società' o, nò parte
cipare alla Fasta Nazionale dei XX 
settembre. ., 

Poco dopo l'ora atabilìtai essendo pre
senti più di duecento soci, che diven
nero circa qìiattrocento, il pre.iidente 
aperse la seduta raccomandando la calma 
nella discussione e di evitare le appro
vazioni e disapprovazioni. Espose la 
storia della,questione e. quindi aprì la 
discussione.V, r . 

... Brusùtti legge, un discorso Improntato 
a sentimenti : patriottici coocludeado di 
chiamare il XX settembre la Pasqua 
.italiana. 

Sandri spiega il perchè esso'e la 
maggioranza del Consiglio votarono 
oontro .l'intervento della Società operaia 
alle faste,..del XX: settSmbre, dicendo 
ohe si vuol, fare della, politica. Dice 
che basta leggere i nomi dal Comitato 
provvisorio per le' Fèste del .XX set
tembre ; che sono (tutti quelli che ap
poggiarono , la candidatura... Di Lenna 
nelle erezioni.politiche, : ,. ' 

Cita.l'art.. 94 e dica: che ;̂ la ;.Società 
non ipuò partecipare ohe alle feste del 
lavoro., Soggiungo, . rivolgendosi agli 
operai: V'ipgannano coloro ohe dicono 
che il XX settembre è festa patriottica, 
invece questa.è festa politicai (A queste 
parple'Stioaada.uno scoppio generale di 
disapprovazioni.. .11. presidente: prega 
l'oratore, a moderarsi ed i sodi a man
tenere la calma). 

L'oratore continua ancora dichiarando 
11, suo voto contrario, .. - ': 
. Peoìle dice, òhe-sono ventinove anni 
ohe esso appartiene alla Società, e che 
peseguì tutte le tasi. .Qui non si tratta di 
questione, politica, ma di festa nazionale. 
'Tutti :i partiti .politici dovrebbero in oiò 
essere concordi. '̂ Distìngua i credenti dai 
clericali. Dice che la Società Operaia fu 
rappraseutata ai funerali di Mazzini, di 
Garibaldi.e diiVittorio Bmapaeleed in 
tutte le. dimostraaioni patriottiche. Gita 
parecchi passi di un.,discorso di.Cavour 
della necessità di Roma capitale d'Italia, 

Sentendo ohe qualcuno ha. detto in 
questi giorni che la tasta del XX set
tembre è stata, fatta da Crispi, dice ohe 
certi, socialisti per. distruggere il. topo 
(Crispi) vorrebbero: jnceudiare là casa 
(l'Italia),. 

Conclude invitando l'assemblea a vo
tare par l'intervento delia Società alla 
festa del XX settambre. < 

Celesti è venuto oggi a Udine e ci-e-
deva ohe, in quest'assemblea si trattas
sero gl'interessi della Società, ma invece 
rimase, deluso. Di bel altro che.deI..XX 
settembre, si dovrebbe occupare la : So
cietà, (interruzioni) 

Pignat spiega il suo voto dicendo 
che il Consiglio ha creduto di escludere 
la politica dalla Società e, di tonarsi 
strettamente attaccato all'articolo 94 
dello Statuto. 

Fauna dico che qui non s'inganna 
nessuna, qui non c'entra politica ma 
patriottismo. 

Flaibani Andrea dica che non à colpa 
del Comitato per le feste sa i correli

gionari pulitici del Sandri, non vollero 
accettare di farne parte del Gomitato 
stesso. 

Conti anche a nome di altri soci, pre
ssata al banco della presidenza il se-
giiante ordine dei giorno: 

il SOCI della Socletii operala generala, 
rltluiti in assemblea gsnèrale straordi
naria, oggi 18 agosto 1895, deliberano: 
, I" che la Società operaia generale di 
Udine partecipi utficitlmento alla festa 
nazionale nel giorno XX settembre pros
simo nella ricorrenza del venticinque-
almo anniversario in cui l'Italia ebbe la 
sua capitale ; 

II" di infliggere un voto di severo 
biàsimo a quei consiglieri che nella se
duta del 9 corrente, negarono il loro 
voto alla partccipizione della Società a 
tali patriotticha>feste; 

Ili' di approvare con animo grato il 
contegno tonuto dal' loro presidente si
gnor Angelo Tonini, nei dibattiti delle 
ultimo seduto consigliari ; 

IV» esprimono infine il desiderio che 
la distribuzione dei premi agli alunni 
dèlie scuole d'arti e mestieri, vanga ef
fettuata nel prossimo XX settembre. 

L. Conti, A. Cassio, G. Simonetti, 
Ugo Zilli, A. lirandolini, G. 
Grinovero, (?. Plnibani, L. Bar-
dusco. Luigi kaiser ». 

Pedrioni fa alcuna osservazioni a Pi
gnat, riguardo all'interpretazione del
l'articolo 94, 

Sabb-tdini dice che di ben altro in 
Consiglio parlava il Pignat, Esso oliava 
la vittime innocenti che si trovano nelle 
carceri, le leggi eccezionali, il domioilio 
coatto e tanta altre bella cose; altro 
che statuto sociale. 

Celesti vuol rlpetrire su per giù le 
cose già dette, ma l'assemblea si dimo
stra stanca ed egli deve troncare, 

Bardusco è dispiacente che in seno 
alla S'icietà operaia sia sorta l'attualo 
quistione. Crede che i dissidenti alla 
festa del XX settembre abbiano sino 
da principio sbagliato nel porre la qui
stione sul campo politico, e, messo il 
primo piade In fallo, se na ebbero le 
conseguenze. 

Dimostra ohe con Roma IntaDgibile 
ha saldezza ed unità la patria a. che 
appunto per ciò le più grandi potenze 
anelano l'amicizia e l'alleanza coli'Italia. 
Italia una senza Roma, non si può piìi 
neanche immaginare, 
: É una data indiraonticabile, non solo 
per l'Italiii, ma per tutto il mondo ci
vili' il giorno in cui l'esercito nazionale 
entrò in Roma, 

Sebastiannti interrompendo: A Roma 
è entrato Cadorna I 

Bardusco di ripicco ; A Roma sono 
entrati, forti dei loro diritti, l'Italia e 
gl'Italiani 1 

L'assemblea scoppia io un rumorosa 
e prolungatissimoapplauso; il presidente 
è noli' impossibilità di ristabilire la 
calma, poiché ripetendosi 'le generali 
e quasi unanimi approvazioni la debo
lissima, minoranza tentava di reagire ma 
poi tu costretta a tacere-, 

Bardusco riprende poi a dire che 
Roma italiana fu il sogno di pensatori, 
di martiri, del popolo, e che fu appunto 
acquistata nel 1370 col sangue dell'e
sercito italiano, (nuovi applausi), JBitor,-
nando a vedere se la questione sia pa-
triotica 0 politica ricorda come Mazzini, 
CavPiir; Garibaldi, 'Vittorio' Eiiian'uflle, 
Mario 'e taùtl' altri BÓmnài" voilài-ò per 
vie'diffe'reiiti l'unità d'Italia, A; talfine 
sacriflcarohóanchà i loro principi poli
tici," perchè innanzi tutto uno ora J'ob 
biettivo cpmune: la libertà déllii palarla, 
' Domanda quale Ooiitég'no terrebbero 
1 dissidènti, se domaiii por un fortunato 
evento l'esèrcito nóstì'n' fitOrnassa. al di 
qóà del - Jqdri, dopp aver riunito alla 
pàtria altri fratelli:; (ImpressiPni, ap
plàusi generali).,' \ " .'• •' ' •• 

Dal'modo o.oP cui 'si ò cpndptta la 
maggioranza 'del Consiglio ' crede piie 
essa abbia volato creare nb\ [liintfglio 
ricordando il- voto 'óontrariP della ''So
cietà alla Camera del lavoro, e p'iróhè 
oggi al Governo si trova, l'on.' Crispi; 
voi dunque, soggiungo, festeggereste il 
XX settembre se 'a capè del Governo 
vi fosse l'on. Càvalotti ! 1 Non ricordata 
che la patria, colle sue glorie rimane e 
che gli uomini passano! ! (approvazióni) 

Concludendo dio6;ché anche dal punte 
di vista statutario nulla si oppone a chò 
la Società prenda parte alle dette fèsta. 
L'artidoio primo dello statuto mette 
per primo fra gli scopi della Società 
\\.benessere iéi suoi componènti."Ora 
se non hayvi libartà politiòa manca , la 
prima tonte del benessèra, e qui ricorda 
^li ultimi anni del Governo austriaco 
e come acquistata la indipandenza fosse 
sorta la Società Operaia e mano mano 
tante varie industrie che danno onesto 
lavoro a tanti operài, (vivissime appro
vazioni) 

Bastianutti è contrario che la Società 
prenda parte alla testa del XX settem
bre e ciò in omaggioallo statuto. (Dè'-
vesi notare che ilBastianuttì uellà'se-
dutà del Consiglio dal 9 porr, àvava 
parlato in senso ohe la Società, sa in-

V itala, avesse partocipito alle feste e 
poscia ha votato contro). Dice di essere 
dispiacente e commosso e presenta il se
guente ordine dol giorno : 

< L'Assombloa riconoscendo eh) il XX 
settembre sego il fatto più memorabile 
dell'italiano risorgimento; 

Doleota che le disposizioni ilello sta
tuto vietino alla Società di fare ade-, 
siane In forma ufficiala allo festività 
ohe ne sono indetta ; 

fa voti 
parchà tutti i soci iotarvengano a fe
steggiare la patriottica ricorrenza ». 

Sabaatlanutti dice, che coma' nittadini 
pressiamo festeggiare ' tale 'rleoiriinza 
ma non come Società. Egli voterà contro. 

Celesti torna di nuovo a dira che la 
S'ioietà non deva occap.irsi che di mu
tuo soccorso ed istruzione. (Disapprova
zioni.) 

Celutti dichiara di non poter dire 
nuli' altro dopo le parole di Bardusco, 
Aggiunge pero che la Società ha anche 
lo scopo dell'istruzioue e ohe é istru
zione anche quella di insegnare l'amor 
di patria ai nostri figli. Prega i propo
nenti del primo ordina del giorno per 
non entrare m peisonalltàa voler ritirare 
le ultime tre parli dell'ardine del giorno 
stessa mantenendo solo la prima. . 

Rizzaui appoggia il preopinante pre
gando anch esso i firmatari dell'ordina 
del gioroo a pronunciarsi sulla propo
sta Calotti soggiungendo ohe dopo della 
vota'zione di esso ognuno dovrebbe sa
pere come contenersi. Fra grandi ap
plausi alluda ai « l'attui velenosi » ohe 
insidiano la l^atria, 

Bardusco ritira per so le tre ultime 
partì dell'ordine del gióro'u, 

Conti intende di mabteoere la prima 
e l'ultima, 

Cossio si associa a Conti soggiungendo 
però elle l'intero ordine del giorno con
tiene le sue intenzioni e quelle d-gli 
altri firmatari. 

Il presidente mette ai voli la prima 
parte dell' ordine del giorno cioè ; 

« 1 soci della Società operaia, riuniti 
in Assemblea generale straordinaria, oggi 
18 agosto .1895, deliberano che la So
cietà partecipi ufficialmente alla festa 
nel XX settembre prossimo nella ricor
renza del venticinquesimo anniversario 
in cui r Italia ebbe la sua Capitale. * 

Questa parte ottiene circa quattro
cento voti favorevoli e circa venticinque 
contrari, e la votaziona viene acoulta 
da grida viva V Italia ! viva Roma Ca
pitale! viva la Società operaia! 

Il presidente poscia mette ai voti là 
quarta parte dell'ordine dèi giora'o cioè: 

« I soci esprimono infine il desiderio 
che la distribuzione dai premi agli a-
lunui delle Scuole d'arti e mestieri 
venga effettuata nei. prossima XX set
tembre. » . 

Anche questa parto venne approvata 
quasi all'unauimitili fra la acclamazioni 
dell'Assemblea, 

Questa è la pura cronaca dell' assem
blea di ieri, ed ogni commento guaste
rebbe. In fina è quasi da essere- grati 
agli antisetlembrini se colla- loro-po-
lilica opposizione hanno dato motivo a 
questa imponente manifeslaziuua'patrio-
tica delta Società operaiai ' "' 

T i r o a fsegno.' Veniamo infor
mati che l'on, deputato di-Laona ha a-
vutu formalo promassa'da Si E, il Mi
nistro dalla guerra, che questi iuvierà 
un premio per la gara provinoiale da 
tenersi nei giorni 24, 25 a 26'corrente. 

Aaaoclaxione Buasiattrale 
l lrlulann. Sabato 24. corr,, alle oro 
10 (4 poro.) r illustre prot,,.AntonÌp Fra-
delatto terrà una pubblica, conferenza 
al Teatino Minerva sui tema : « il pre
sente miovimento religioso e morale. » 

Il ricavato andrà a beoefliiiodéir<t As
sociazione magistrale friulana i,., della 
« Federazione magistrale .veneia » e del 
sodalizio « Scuola e famiglia..» 

I biglietti d'ingresso, si trovano di-
spouib li presso i librai: Bardusco, Gam-
bierasi e fi;atelli Tasoliui, 

La Presidenza. 

I nuoTi canoni daziarli» Il 
Ministro delle finaiize, in esecuzione alla 
nuova legge dei canoni daziarli, trasmise 
alle prefetture un elenco delcanonasta
bilito per ciascun Comune. I prefetti 
dovranno darne notificazione ai Comuni 
interessati, i qî ali potranno, quando sì 
ritengano lesi, non più tardi del. 15 set
tembre, ricorrere "alla Commissiona pro
vinciale," compósta dell'intendente di'fi: 
nanza, di un consigliere di Prefettura, 
di due membri eletti dal Consiglio pro
vinciale. La Commissione sarà presie
duta dall'intandeute, Fuiizionerà Pome 
segretario il primo ragioniere dell'In
tendenza. 

Perchò il ricorso dei Comuni abbjja 
favorevole effetto, debbono assi mattarsi 
in grado di dimostrare che il canone 
loro assegnata è' superiora all'ammon
tare dei dazii governativi sui consumi 
nel Comune, netto da spèse di , riscos
sione. 



IL FRIULI 

Un grave accidente a porta 
G c m o n a » Circa le 7 di stauinne Co-

.. satto Pietro di Faedis ne ne Teniva ad 
Udine in compagnia di una signorina, 

'. su una carrettella'tirata da un cavallo. 
A pdèà'Sifiitàaza 3a porta Oeroòna, il 

./cavallo s'imbizzarrì per essergli andato 
.. tra le'^timt)} "rinb del tiranti, di modo 
r- ohe diodeai a fuga precipitosa. 
v' o r impiegati daziari e le guardie, .vista 
' ; l a furia dell'animale eh» s'avvicinava, 
' ehìiisero prontamente là cancellata, e 
: la bastia tLaiòn cozzaro cooiro spezzando 

il timone della carretta. Una dell» gambe 
del cavallo s'iotro'lusse irn i fctrri dt;l 

.''.caucellu, ripurtaudu tlulfe uscoilazioui. 
Il conduttore, Cosatto Pietro, colla 

ioossa riportava alia gamba destra un 
L̂  colpo tale da impedirgli di camminare. 
.; Nella chiusura dei cancelli il Ricevitore 

riportava uria leggera ferita alla mano 
' sinistra ed 11 Controllore una contusione 

alle'regi,'dà'causargli fortissimi dolori 
e i'impotenZ'i a qualsiasi movimeuto, 

A cura del Ricevitore venne imme-
. .diatamaate ftitto chiamare il medico dott. 

Mnreìfhi:'' • ''' 
Vanno elogiati gli impiegati e le 

guardie della barriera, che, nulla curanti 
del pericolo, seppero evitare possibili e 

' gravi disgrazie. 

Il Concorso Baudistico. 
Riceviamo dà Gemona, 17, e di buon 

..grado pubblichiamo: 
«A proposito del concorso Bandistico 

su questa periodico ha Ieri osservato il 
signor 0, B: che la localili scolta per 
la gara non è la pib opportuna, e su 
questo convengo. Dirò poi esser vero 

;che Gemona hi due Bande musicali, 
ma ì>. altrettanto vero e notorio che 
esse si trovano decisamente separate. 
In modo da rendere impossibile la frode 

^supposta da quell'egregio corrispondente, 
:II Concerto musicale di questa Società 
..operaia fu assai perplesso nel decidersi 
: al concorso Bandistico di Udine, trovan
dosi in cnndizioni molto sfarorovoli, In 
causa dell'emigrazione, temporanea e 

;8ervìzio militare di parecchi collabora
tori. Prevalse il concetto di non man
care di riguardo verso il capoluogo 
della Provincia e di generare nei col
laboratori quella nobile emulazione, che 
al bene sostituisce il meglio; con que-

;sti propositi il Concerto musicala ope-
:rarìo, che ho l'onore di presiedere, mo-
.desto e senza inganni, ai prepara alla 
geniale festa dell'arto. 

L. Biìliani». 
'\ Da altro paese della Provincia ci viene 
diluviata la seguente: 
%• < Una egregia persona della Provincia 
'Olii n, 193 di quest'accreditato giornale, 
-giustamente s'interessò sul modo di cdm-
^porre il'corpo delle Bande musicali pel 
^concorso del 25 corrente, ed interpellò 
i prepbsti alla gara, se sia lecito unire 
fdue corpi musicali come, lo ritenue la 
';Banda di Pordenone. 
: £!d 1(1 vero, il programma apre il con-
:jOorso alle Bàiiide cittadine della Pro-
fVincia,- con ciò iatonda che i compuueati 
;il.<.corpu-^:mu8ioala..aonaarrente, debbano 
esclusivamente appartenere al corpo di 
questo 0 quel paese, ed anzi prescrivendo 
il numero dei componenti di ogni e sin
gola Banda, per le citiìgorie di concorso, 
esige anco i certificati per ogni e sin
golo individuo, non solo, ma anche la 
qualità dell'istrumento che suona; cer-
tij^tpati confermati dal maestro del corpo 
mjisicale,'diilla presidenza e dalla auto
rità locali, j . ^ •• 

Non è dubbio, quindi ohe due Bande 
indipendenti; anche dello stesso Comune, 
e per di più'di diverso paese, unendosi 
in un solo corpo, contravvengono al pro
gramma, e non pqtraupo essere ammesse 
al cbricorso. 

Il fatto solo dell' esigenza dei certifi
cati personali, mira a torre eventuali 
abusi, ohe un corpo musicale tenterebbe 
commettere annettendosi parti primarie 
0 secondarie d'altri corpi; per coprire 
! vuòti. 

Lo spirito.del concorso è quello di 
rilevare lo stato di perfezione o impor-
fezione d'un corpo musicalo composta 
dai p'ùpri elementi, altrimenti torne
rebbe inutile e senza scopo la. gara. 

Couoludii esprimendo il voto che i si
gnori preposti al cuneo, so si accertino, 
per principio di tutta giustizia, olio cia
scun corpo musicale ohe si produce al 
concorso, sia composto d'individui esolu-
sivamenlé appartenenti al corpo stesso. 

F. F.t. 
Ed ora sentiamo ohe cosa dice Por

denone, 

Questa mattiiiB abbiamo ricevuto la 
seguente dà quVJla città: 

« A propòsito del concorso bandistico, 
nel Friuli di venerdì u. s. vi è un 
articoletto del signor D. B., egregia per
sona, come diceste voi, della Provincia, 
nel quale fa accenno, fra le altre, anche 
della Banda musicale di Pordenone. 

Premesso egli che 1 corpi musicali 
devono esaere, bene riconosciuti e ohê , 
a suo avviso, non devono portare negli 
stessi elemeuti estranei, afferma che nel 
Comune di Pordenone vi sano due corpi 
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musicali, e cine la Banda di città e quella 
di Torre. E i;oii è leoito, soggiuAge, 
unire i due corpi o scegliere il buono 
ed il maglio degli stossi per formare un 
corpo d'occasione, perchò si andrebbe 
Incontro a questo inconveniente, che se 
il premio, puta caso, venisse decretato 
alla Banda di Pordenone, quella di Torre 
avrebbe qualche cosa da dire, avendo 
essa fornito i suoi migliori elementi, 
affatto estranei alla Banda di Pordenone, 

Strana preoccupazione questa del si
gnor B. B. ! Egli ò invasato dalla paura 
di dissensi, di discordie, che potrebbero 
avere anche per conseguenza lo sfacelo 
del corpo musicale, che a lui, come si 
vede, deve star tanto a cuore ! 

Ma »i trauquilllzzi, per carità, il si
gnor J). B,, perchè le sue paure seno ' 
destituite affatto di fondamento. 

Se avesse attluto a miglior fonte le 
sue iuformazioul, avrebbe appresa ohe 
a Pordenone non esiste che una sola 
Banda, la cittadina. Quella dello Stabi
limento del borgo Torre, si ii sciolta 
Buo dal 1886, come risulta dalla se
guente lettera: 

• Pordoaoue, 17 agoito 1896. 
Preg. sionor Antonio doti. Quirini 

Pnsidonte della Società dlacmonioa 
Pordenone. 

In evasione alla rivoltaci domanda le 
partecipiamo ohe il corpo musicale di 
questo Stabilimento, venne sciolto Uno 
dal 1880. 

Tanto a di lei norma, ecc. 
Pel CotonlRoio Veoozìano 

Stibìtimoato di Torre di PordenoDO 
f. Unger », 

La Banda cittadina venne istituita da 
poco, e dei 51 componenti la stessa, 
solo 5 appartennero a quella disciolta 
di Torre, e cioè un clarinetto (su tre_ 
dici) una cornetta, un basso, tamburino 
e grancassa. Parecchi dei suonatori 
stanno bensì nella borgata Torre, come 
tanti altri nella borgata Meduna e Ko. 
ral, e ciò perchè la Presidenza della 
Filarmonica ha creduto bene di permet
tere ad essi di fissare la propria abita
zione oltre che al centro, anche alla 
periferia della città, per non incontrare 
la spesa di fabbricare un quartiere per 
loro conto. 

Ciò che del resto non si capisce si è 
che, mentre l'egregio signor D. B. mo
stra di occuparsi con tanta passione 
della faccenda, non siasi avveduto che 
una fusione di quelle così biasimato, 
sia seguita molto, ma molto, vicino a 
lui, dove alla Banda si aggregarono e-
lomenti che fra loro riuniti erano co
nosciuti sotto un nomì^aoìo che ora non 
ricordo bone. 

Ripeto che il nostro corpo musicale 
è di recante istituzione, e perciò non 
deve turbare il sonno de' suoi competi
tori, i quali, da molti anni esistenti, go
dono ottima fama. 

Unico scupo del concorso della Banda 
cittadina di Pordenone, si è di dare mag
gior vita alia stessa, che ha fatto 11 suo 
primo debutto solo nel giugno dell'anno 
prosairno passato. 

Cesiro Baroni, » 

T e a t r o S o c i a l e . I! successo arti
stico od il numeroso concorso del pub
blico aumentano maggiormente di sera 
in sera nelle rappresentazioni del Me-
fistofele. 

li teatro nelle due serate di ieri e di 
ierl'altro, era cosi pieno dì gente, come 
per raddietro non s'era ancora veduto. 

Ormai si può dire che tutta l'opera, 
eccettuato il solo quadro del primo 
Sabba, che lascia freddo se non scon
certato a dirittura il pubblico, sia in
tesa e gustata in tutte le sue parti. 

lo per me non so rendermi ragione 
come questa scena, ricca di tante bel
lezze musicali e drammatiche, e supe
riore senza dubbio, anche per l'intnr-
pretazlone e l'esecuzione, a tante altre 
che nell'opera vengano sempre accla
mate, abbia ad essere uccolta con tanta 
indiffHreote disattenzione. 1̂* apparizione 
misteriosa di Margherita, che inturrompe 
per poco la festa infernale e che pone 
l'occasiono al Bùto d'una felice remi
niscenza del duetti! del Giardino, rende 
oltre ogni dire intorosaante quest'atto; 
e chi non ne vede i pregi, paggio per 
lui. 

la mudo pa.ticolaie invece sì ammira 
sempre più l'originalità del prologo in 
cielo, la melodia affascinante del quar
tetto, ohe ogni sera viene applaudito 
colle più vivo acclama/.ìoni dall'luterò 
teatro, la dolcissima verve del secuodo 
Sabba, gli accenti patetici della « morte 
di Margherita », l'umoziono, l'elevatezza 
della «morte di Faust», coi cori cele
stiali che raccompaguano. 

Ma oltre ohe al valore intrinseco 
della musica di questo spartito, buona 
parte dcil successo è dovuta ai cantanti, 
Le parti di « Margherita » e di « Elena» 
non potrebbero ossero afiiilate ad un'ar
tista miglioro della signora Zilii. 

Se I lettiiri non l'avessero già fatto, 
io mi permetterei di segnalare alia loro 
attenzione, oltre alle quuliià della voce 
e all'arte del canto, anclie la non co
mune efficacia draiumatioa che questa 

artista meramente eletta sa ottenere nelle 
diverso sue part i. 

Osservisi io lepocial modo l'arto con 
cui, dopo il richiamo ai quartetto che 
segue la nenia di « Margherita », essa, 
vanegglante, dice : < Ho avvelenata la 
mia povera madre ed ho affogato il fan
tolino mìo, ecc.... » 

Benissimo anche la signorina Zawner 
nelle duA sue parti di « M'irtn » e di 
«Pantaiis». Essa possiede delin bellis
sime note che producono un ottimo of 
futto, specialmente ove si uniscono ad 
altre voci. 

Lo ste-iso dicasi del basso e del te
nore. 

11 maestro Boscarini, innamoratissimo 
della musica del Boito, la dirige con 
sempre maggior entusiasmo ed iutelli-
gonzn. 

Ormai tutti si .lono accorti ohe questo 
melodramma non ha nulla a che fare 
colle numerose composizlnni teatrali i-
taliine dei giorni nt'stri, ohe nuociono 
all'arto e al buon gusto più di quello 
che l'avvantaggino; avvivato dal soffio 
del grande pensiero di Ghoete, che pare 
di sentir spirare tra le sue note, il 
Meftslofole rimarrà immune dall'azione 
dei tempo. 

Esso, come la Stagi affermava del 
Faust, fa riflettere su tutto, e su qual
che cosa anche superiore a tutto. 

Walter. 
— Questa seri riposo. 
— Domani serata d'onore dulia sì-

gnnra Emma Zill', alla qiialo sappiamo 
ohe dai frequentatori del « Sociale » si 
preparano molte feste, che comprende
ranno in u <a manifestazione di altra 
ammiaazione e di viva simpatia l'arti
sta eletta e la concittadina gentile. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

seconda quindicina di agosto. 
Giovedì 22 —- Pivotti Giov. Batt. e 

C.; Battilano Anna e G. ; Zurziui Elena; 
Contin Giulia; Luchetta Petronilla; De 
Marco Luigi ; Cosmar Teresa e C. ; Ma-
corig Giovanni; Cassare Anna; Cocean-
cig Maria ; tutti p»r contrabbando. Di
fensore avv. Lupieri. 

Lunedì 26 — Alanzano Arturo, truffa, 
dif. Levi,' Sinicco Agustino, truffa, dif. 
Levi ; Birri Pietro, lesione colposa, dif. 
Levi; M.idooutti Giov. Batt,, furto, dif. 
Forni; Pelizzoni Giuseppe, lesione, dif. 
Bernardis. 

Giovedì 29 — Baiz Luigi e' 0., le
sione, dif. Baschiera; Orlando 'Valen
tino, lesione colposa, dif. Baschiera; 
Pupin Giacomo a C, contravvenzione 
alla legge sulla pesca, dif. Bartaoioli ; 
Antonutti Angelo, minacele dif. Schiavi. 

F u r o n o r i n v e n u t i e vennero 
depositati presso il Municipio di Udine 
i seguenti oggetti: 

Un portamonete contenente denaro, un 
cappello di paglia colorato per bambino, 
una giubba di lana usata. 

L e g r a ' v i c o n s e g u e n z e d e l 
c a l d o . Malanni gravi possono derivare 
all'organismo di chi fa uso quotidiano 
di acqua impura. Per mettersi al sicuro 
da questo pericolo, basta non boro a 
tavola altra acqua che quella di Nocera-
Umbra, Questa coma benìssimo dice il 
prof. Mantegazza, è buona pei sani, 
pei malati e pei semi-sani. 

L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, sta
zione Nocera F. Bisleri e C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di FarroChina-Bislerl. (66) 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dall'I! al 17 agosto 1895. 

Natttite. 
Nati vivi maielii 10 femmlDe 13 

M morti I, 1 « — 
Eiposti > — > — 

Totale N. 'ìi 
Marti a domicilio. 

. Hegìna Bortuzxo-Moatagaoso di Pasquali, di 
anni ii2, eafalinga — Zonaide Daoén di Giovanni, 
di fiorai AO — Angela Tosolìaì ta Giuneppe, di 
anni 63, civile — Francesco r^orctti di Pifttro, 
d'anni 6 — Anna Do Marco-Miani fu Giovanni, 
d'anni 38, casalinga — Mario Stocchi di Teodoro, 
d'anni 1 e mesi 3 — Mario Mazzoli dì Luigi, 
di mesi U — Angelo Cornino di Giovanni, di 
giorni 15. 

Horii ttell'Otpiialo ci9ilo. 
Mariannu Foi-Kizzi fu Àngolo, d'anni 7i), ca

salinga — Giovanni Ci-iitofoli fu l'aolo, d'anni 
71, agrìeoltora — Giuseppe Capcilan fo Giacomo 
d'anni 78, agricoltore — Giuaepiie Ternot la 
Antonio, d'anni 59, agriooltoro. 

^forti nella Casa di Jlieooero. 
Antonio Barbetti fu Antodio, d'anni 81, ino-

diatotc. 
3£orti alVOapitalg militare. 

Bomoo Guappi di Paolo, d'anni 32, caporale 
30° Distretto militare. 

ToUle N. 14 
dei quali 3 non appartaneuti al Comune di Udine. 

Mairimoni. 
Antonio Bront, fornaio, con Amalia Bruno, 

casalinga — Domenico Gentilini, agricoltore, con 
Rosa Milocco, contadina — Pietro Fittone, fa
legname, con Anna Bruder, sarta, 

PubMteazioni di matrimonio. 
Giovanni Sartori, falegname, con Anna Bar

betti, operaia - - Giuseppe Marcat, facchino, con 
Anna Mostrutti, setaiuota -^ Luigi Collino, do-
maatico, eoa Maria Anna Struchia, camoriera — 
Giuseppe Lavarini, negoziante, con Elisa Molì-
naris, maestra comnnale — Francesco Marchiai, 
.falegname, oon Bliia Feruglìo, aeggiolaia. 

I * e r c h i d o v e r i p a r a r e . U 
Collegio Paterno rosta aperto anche du
rante queste vacanze autunnali por que
gli alunni dello Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, che devono pre
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle raatorio in cui min furono pro
mossi. Retta modica. 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, 19 agosto !8»S. 

PICO & ZAVAGNA 
U R I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioui — Commis.sioui 
Operazioni di Dogana 

Oarbonci dolco — Carbone fossile —. 
Coke —. Antracite -— Legna da ardere. 

Ufficio revisione tesso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Trumvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleicbeuberg > Johannisbrunnen». 

Osservazioni mateorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

18-8-95 ore 9. ore IGJoretl Ì9 ago. 
or. e. 

iw. rid. 1 10 
Alto m. 110.10 
UT* dal mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Aequa oad mm 
| ( direzione 
|(vel. Kilom. 
Term. centigr. 

76B.0 

sor. 

19.2 

7S6.9 
68 

misto 

2'J.9 

757.6 
61 

misto 

20.O 

7S8.9 
43 

Tempemlnn, J ™ ? * ° " , | " 
' ^ (minima 138 

Temperatura minima all'aperto 13.6 
Ttmpo pnbaiiUi 
Venti aoltentrioiiBU fretohi al sud. Cielo lereno. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Psr ia clilusura delia sessione. 
Roma, 18 — Ln questione 

del cliiudere o no la .sessione 
parlamentare, verrà trattata 
nel prossimo Consiglio dei mi
nistri che si terrà, pare, verso 
la fine del mese. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 17 agosto 1895 

Venezia 71 3 6i) 73 63 
Bari 68 78 37 16 33 
Firenze 50 84 34 15 21 
Milano 89 48 75 80 31 
Napoli 76 21 12 27 4 
Palermo 49 74 14 84 79 
Roma 41 26 30 25 70 
Torino 34 57 38 23 11 

Ital. ,'> °i, contanti 
• Ano mese . . 

Obbligazioni Asse BCOIM 5 '/e 
OliblIsnclMUI 

Perrovie meridionali 
< a >/i Italiana « , , . 

Pondioria Banca d'Italia 4 </, 
• • i- 4 ' / , 

B 'I, Banco di Napoli 
Ferrovia ndine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 •;, 
Prestito l'roviocia di Udine . . 

Arnioni 
Bone* d'Italia i . . 

• di Udine 
* Popolare PrìulanA . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

CotoniOcio Udinese 
* Veneto 

6knietìi Tramvla di Udina . . , 
. Farr. Meridionali.... 
•* • Medltemne*.. 

Clini»! o VAlnt-n 
Francia ebiqua 
Oarmania • 
Londra 
Aostrìa e Banoonote . . . . 
Cerone • 
Napoleoni • 

« ' l(lm) dlspiseoi 
Chlasora Parigi su oonpons . . 

Tendenza ealma 

17 ago 
04,10 
94.16 
96.— 

SOI,— 
2S«.— 
4»a -
4»7.~ 
400.— 
440-
tiia.~ 
iO&r-

831!.— 
116.— 
120— 
SS.SO 

laoQ.-
976.— 
70.-

«60.— 
493.-

105.— 
11980 
28.88 

217.— 
107 — 
ao.os 

S9.4T 

19 ago. 
9 4 . -
1)4,10 
95.— 

8 0 1 . -
888.— 
498,— 
497.— 
400.— 
440,— 
512,— 
l o a , -

8 « S , -
IIB.— 
1 « 0 . -
B3,60 

ISOO.-
276.— 

70.— 
88»^-
4 9 1 . -

105 . -

ia».v, 
36.63 

«18.V. 
107 . -
20.96 

89.63 

ANTONIO KSQEU gerente rwpaniabile 

l ine-&.B.ASqMI-fc 
r ln ipo<ta l'A«ll<» Mairao V o l p e 

D o | i o 9 l t o C a r b o n i d i K a g -
g lO j P o s a l l é , C o k e L e g n a con 
servìzio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualitil ed a prezzo oonve lìeUte e ven
dita C e m e n t i e C a l c e I d r a u l i c a . 

liecapiti lo Città presso il negoziante 
in combustibili si^, Alessandro Sbueit 
vìa Aquiieia n. 29 e rivenditori di R. 
Privative signori Cfaetano Buracchio via 
Palladio nuiu. 1, Oio Balla 'Pecco via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari
baldi, Isidoro Filipponi via Posoaila n. 
21 e Giulia Cei Piazza dei Grani n. 3 o 4. 

CAPIÈ MALTO KNBIPP" 
il migliore, il più naturale, il 
più saao fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi ìa coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Corriere co.raai3rchls 
K i s t t n o u f l l c l a l o 

ilei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 17 agosto 1895. 

Gratti 
Frnmento all'ott. da L. ló.SOalS.— 
Oranoturco „ da „ U.60 a 16,60 
Olollone • da „ —.— e —.— 
Bemi Giallone > da > 15.80 a --.— 
Gialloncino • da a —.— a —.— 
Segala • da • IO.— a 10.66 
Orzo brillato > da a —.— a —.— 
Sorgorosso „ da • 10.50 a 10,66 
Ginonantino » da • —.— a 13.60 
Lnpiai al -qniat da « 9,60 A —.— 

•̂ •«--"[itiff : da': !._:=:= 
Patate • da • 7,— a 9.60 

Pollame 
Capponi al Kg, da it 0,— a 0,— 
Oallino • da • 1.— a 1.10 
Polli " d» , 0,— a 0,— 
Polli d'India ma&clii • da • 0.3) a 0,90 

„ femmine > da ,* 0.90 a 0.95 
Anitre • da > O.dO a 0.96 
Oche • da • 0.66 a 0.89 

« morte > da •• 0.— a 0.— 
B'oraggi e combustibili 

I dell'alta I. q. al quint. da » 3.40 a 3.60 
1 ^ > II. • da • 3 20 a i.'ii 
•£ 1 della bassa I. „ da • 2,80 a 3. -

' • U. , da . 8.60 0 2,76 
Medica a da • 0.— a 0.— 
Paglia da lettiera • da • 3,40 a 2,70 
Legna tagliate » du L94 a •! 114 
Legna in stanga • da „ 1,74 a 1,84 
Carbone I, qaaiitìl • da „ 6 65 a 6,99 
Carbone lì, „ > da • 6.15 a 6.40 

I prezzi ilei foraggi e combustibili sono fuor 
dazio. 

Barro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.70 a 3 , -
Barro del monto « d a * 0,— a —,— 
Formaggio ( I Ì " I " " " " * " " • - » - • -"a*" ( (1Q1 pidQp - da • 0 -—a—,~ 
Uova alla dozzina • da > 0.66 a 0,72 

Frulla 
Armellini al quintale da lire 0, - a 0.— 
Cigliece • • —,— a —.— 
Corniolo • • 18,— a —,— 
Noci - m 30.— a — .— 
Peri „ , 17,— a 60.— 
Fesche • - 13.— a 60. — 
Pesclie-noci - • 0.— a 0.— 
Pomi . • 16. a 18.— 
Prugne • • 36.— a 0. -
Susine • « 26,— a 0.— 
Uva . • 45.— a —.— 

•L j i . i"--''.r••"'-••'• ••-^^!. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

[n! ilntt. ni 

TisitG e nsDlti Halle ors 8 alle l i . 
U d i n e - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , medico 
di a. M. il Ha, ed i .signori uomm. Mjulgi 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l f cavalier prof. K*. V . D o n a t i ^ 
oav. Jott. C a c c i u l u p l , oiiv. prof. <S. 
M a g n a t i l i , c:iv. dou.G. U u l r i c o t in 
congrega, tutti di lloina, od in seguito 
a splendido risultanza ottenute, hanno 
ad'lotti'.to unanìmitii per 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PSTANZ 

jior la Gotta, Keniilla, C ilcoli, Artrite 
, spasmodica a deformante, reumatismi 
I muscolari, dispepsie, difBcili digestioni e 

catarri di qualunque forma. 
Premiata eoo S n i c d u s l l e d ' o r o 

e S d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
<l>agUa d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, ssttombro-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si voude in tutte le drogherie e 
farmacie. 

C r a t l s a Per speciale accordo con 
j la ditta G. C. Hórion di Venezia, i no-
I stri abbonati a tutti coloro che ne fa-
I ranno richiesta potranno avere la Guida 

dell' Esposizione internazionale Artistica 
di Venezia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giol'nal&àn.iWiB© 

"""'' ' Gabinetto Medico Magnetico 

n D 
ILU 

ed altre ma,lttttie norvbse, si guariscooo radicol-
DScnte colle celebri polveri dello 

STAMMKNTf) CASSARINI 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce (jmtis l'Opuscùlo dei guanti. 

1 n Snminnibuln Anna 
l) Amico i*h fMi«ulli per 
(lun'un'utie ninlwsìao do 
théiide à'iMer'éhipi.Hico-
l«r!. 1 dignnri 61 e déStdo» 
riinùcjiifinlliirlà per cor-
risponiloTiKK devono flcri-
vere, 80 |ior uielutlÌA, i 
princi'pnli sintomi dei ran e 

che s'ITroiio, se por domande di uffiiri, di-
ctiiei'Liro e ò che desiderino sapert*. ed lnvìe> 
ninno L. 5 vt letU'ra raccomtindfttao cnrto-
liria vo/;lia al prof, l'idra iCAmico, via Romii, 
2, piano secondo, IlOl.OGNA. 

6 

OnAicto FKUteiiVt/ittiio 

0 ! * 

mm màmn Guardarsi dai calori estivi 

L 

niiavlo il colorito, 
il b.uoa umore, 
l'Ap'potito, 'e iìi 
forza. 

Llép'fli iwa'Mpa 
èfiii 'prtjtotipo Ti elle» acque da tavola — 
batteriologipamonte pura, Ibg^ermente 
b,'ibalina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Éìceo il mo
tivo .del.isuo titolo di 
«téginif'delle teqiue dtt tavola. 

facotulo la cura do! Ferro China!BiétBri 
liquore grjivdevolissiìqo al ,• palato,—' 
facilinentetdigerito dagli siOtaachi-più 
deboli. •— È il profci'ito 'del rieàsti-

i/tuente anche eoonomieamonto perchè 
'baàtiiùo 6 bottiglie per sentirne i ma
gici effetti rido 

. Pmrtem4 Arr{vi 

8,66 
«IO 

10.14 
14.15 

. 18,20 

23;o6 

DA QDIHI 

M. a.— 
0. 4.60 
M'« 7.03 
D. U.26 
0. r3.2o 
0. 17.B0 
D; 20,18 

Partmze (arrivi 
DA TnmiiA 
D. 6.0B 
0. 6.26 
0. 10.SB 
0. 14.20 
M. 18.16 
P."17.31 
0. 22.20 

(*) Qiieató' trtno BI férma a PordeUona. 
(**j'Pirla da Portiauono. 

A mmn 
7.46 

1Q.16 
l'B.Sl 
16,6(1 
aMO 
al.40 
».$B 

§Fande StaMlimento lÉo-lettitì-Miiteo 
•m appòsito loiià'le per .'Ik cura kl^ÉlPP (sistbmà #o^8h4Ìfi»n)T 

DlREZIQNE'MEDICA A PERMANENZA '''i 

§ UDI(t|lE 
Cóffijilcto «filiinetlo iJrotirapico — aborici lutto 1'anpo — CON ÀJ^POSitOÌi 

l,OCAIiK PER LE APPl.ICAZ;iONl SEC&NDb ILjtteTÓDO DI CUttA'.KNElf. - ' ' 
bafirni a vapore, bagni'oli-lirici geie'rali e plirilali — siale na nàrlnéK 'nntéò ili': 

O Italia - npplicaiioni oletiritho esterne, p'u'iJLiAilerapia,' nia<i!i g'g;io ecc. ' ' 

8 Abbimamenlo speciale per cura non minore di giorni 20, — Cnrn ijrica'aemi ' 
pli™ cifi cornerà nolo slabilirnonto L, 3 iiO al.jfiorno, id, sema oatnom L, g.OOi'tJ 
— Cnia idro-elettrica ccc, con camera L. 5 00 ali giorno, id, sentA'cameri 

%J L 3,50. — Per bi.sognl od osigiinzo speciali proni da convenirai. — Lo Stabi-1 
Q 1 mento iinn tiei e pensione, ma la si può avere a pre«i modici.iaimi nelle vicine . 
'g^ trattorie, ed l'.veiitualiuonte può venir servila «iicho in camera, 

ooooodooòoòbooooDDoodddò< 

••#««0«»tf«itt«ìfeOÌÌI«IIÌÌiÌÌWÌ*èllNlttl» 

DA UDtnB A PON-riBBA DA POHTSBOA A DDtHB 
0 . 6.66 9.— 0, 6,30 9,26 
D. 7.56 U,55 1), 829 11.06 
0 , 10,40 18,44 0, 14,39 17.0J 
D, 17,00 10,09 0, 16,66 1 9 . 4 0 , 
0 . iy .66 • ?0,60 D, 18,37 20,06 

DA n D i n A POBTOQR, DA ^OKTOall, A ' O D l H a 
0 , 7.Ó7 0.57 M, 6.6-2 - 9 , 0 7 
M, 13.14 1D.4!> 0. 18,33 16,37 
0 . 17.26 19,38 M, 17,14 19.87 

Colnoldsnze — Da Fortogruaro per VenosÌB 
allo 0» lO.lS e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ora l».16. 

DA OASAltSA A BPIMUB. DA apiuBis A OAJBAUBA 

0. 9,80 10.16 0. 7,66 8.15 
M. 14.45 16,36 M, 13.10 13.56 
0, 19,16 , ;:«iP.r P, . n-f*. 18,36 

DA nDun A OIVlDAtX DA OtTIDALS A imita 
M. 8,10 6,41 0, 7.10 7,33 
,M. 9.10 9,41 M, 9.56 10 20 
M, 11.80 12,01 M, 12.29 1 3 . -
0, 16,<10 16,07 0, .'16.49 |17.I8 

W- l«4t , <*012 1 , 0 . , «"•SI). ,, , «0,6,8 
DA DDINI 

M. 3.68 ' ^ " 0. 
lanari 

8.26 \w 
0 . B.Ol 11,18 0, 9 — 12:65 
M, 16.42 19.86 0. 16.40 19l66 
0 . 17 30 20,17 u. 17.4S 1.80 

Uno dei | 
di-Fiori di _ . j , .__ , i, • • 
è proprioi delle più 'nbtevdi. lÉssa" m 'Sila tinta dell» 
oarne,,qneUa mòrbidtea,'''» qnel vetlatóto che pare non i 
siano olle dei piti Bei groVni Bella giovobtì e fa sparire 
macchie rosse, Qualniiqtie aigiiorai (e quale non lo è?) 
gelosa della pureija.jiol ,9110 ^plorilo, qqn potrà fare a 
meno dell'acqua di ^ Giglio e -Gelsoinino' il cui uso di
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia ti. l.&O, 
Trovasi vendibile presso l'Ufflcia Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura- n. 8. 

OBÀEXO DBLLÀ TRÀHVIA À VAFOBB 

dei più rioer'ctti pWdo'R per'la toUbttes è l'Acqua } 
ri di Giulio ó'Gelàb'mino'.'La'virW di quest'Acqua ''. 

9K—HfHls^ S2WW*eS8CS*l8'«HSil£5^^K=*' 

Partmsi Arripi Parimzt Arrivi ' 
DA osniB A a. DAionji I DA a. DAHISUI A C 

E. A, 8,— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
-B. A. '14£0 16.48 
a A. 18.— .19.62 

6,46 B.A. 8,32 
11.16 S. T. IS.40 
13.60 R. A. 16.B6 
18.10 8. T. 19.86 

^ infallibile diàttVittore dei' TOPI, < | ^ 
A SORCI, T.iLPE. —Raccom .odasi W 
^m perchè non ,ptiricoloao per* gli an i ' ' . l ^ 
.,.J '(pali dofflestict coma la pasta H-,'9 
ìm dese e altri, preparati, 'vendepi a T, 
^ Lire i al pacco presso 1' Uftìcio 

AiwnJB»ivsW£'SI>''f'"»'<' «'H*rasli-»J 

S » ! ^ tiUtatimlmmtim iié.Aì V i l i "Hi l l«I I I . •ilii '1 lii' 

Le fiigliori tintufti M itmto 
m pi5saiiifi>iieiat« dm oltre»,tfr^e^li» 

^ n u l e.ifiue l« pi l i prfieae.B A 
(KHMolut'SincAto lnoe(|'uci Nonil|, 
l e ncffnnntl \ 

Rigeneratore itìiiversale ;' 
Rutorotore dei Capelli Fratelli lìitai 

Firense 
di ANTONIO LONGKGA — \eno»ia, 

Questo preparato-!iéni:ii essere unauj t??Ì'-'ì!jM ^ ^%ffsflfc''''''^'f'iS-.^''^s?fK Questo preparato-iiénia essere unau 
l̂ ":̂ '*>̂ 'l•̂ KX .̂.̂ »̂ĵ #̂̂ >ì'i'... .'•;tl'''', ''•>^'^.ft3L tinlnrj, ridona ai capelli bianchi ili 
•*.,);!.'''i§ìV .'ÌS''<H,K ' ^^•^^ààS^'i^m l<'>''''P''i'''i''"' "="'<"' "'=''''< castagno S|, 
f''l-:''!:'''C"-,'.^^^'^r^i"<iiia ^""ts^Èabs.!» biondo:,Impedisce la caî iiti), riuforita,, 
'•''-'*»i^a,Ji j4,;)i;.-;--|f il bulbo, é'dà ^ro lu ii,()rjiidsi?,a. e,,ja freicjiczia della,, 

^ ^ ' « « l f { ! i ' > ^ gioveutij. Vient prWwito' da (ulti perche di semplicissima , 
^ % S l t e - M applicazione. — Alla Solft^Iia l i . ' » . 

AOifiUA CELESTE "Â iBIOAN'A 
La più rinomala iiniura istàiitanea in ' una sola WAÌ^lia 

Tinge perfettamente nero fàpelli e barba s?nza ilavarsi né p|'im8.nè..dopo l'opei, 
riiiiins. Ognuno può tingersi da isè impiegandovi meno di cinque.minuti. L'appli-) 
caziono è duratura quindici giorni. ,,, . j ., , . „ , , ., ,.| ij 

Una botliglia in elegante astuccio ha ia, durata ai 8 tneji e ji vende a ti- ' 

Questa premiata Tjotnra, di speciale convenieiiza ,per le'signore; poiché là pili 
adatta, ha la virtii di tingere senza'roicchiarb M'ittìlè coiHe la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di pijS (ascia l-(iap611i'pifghétolÌii*me'pii!im4 delW 
' perizi one, conse'rvandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola MA. 4L , -

• €i3»»iiiE Aii'«iiiit«:?5î ì«0. • " • ,•;; :.. ; 
T l i r t u r n In Co in iWiéo , — Uml5a,tintur»i solida mfo^mj dî iqo^metiflp, 

pteférila a quante si'trovano in comaèroio, rn i " penone^ utaeificfijHi^^B (;qBpoŜ (>.,̂ i(, 
midolla di bue che dà'-fdrza «l'bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in| | 
biondo dastagno e «nera perfetto. ^ • i - L J , , 

Ogni Cerone in elegàbW astuccio 'Si' vénde a ti. SlaO.' 

Deposito, in Udine-presso l'Ufecio annu'nzi' Hel 'è!róri4tó"i:1ÌÌL'tlB<|ti;*Ì; Vii 
Prefettura N, 8. ' . . . • . , n) 

l i s te USO oro e:fìatole^ao-:eomk^ 
FiasiEit e tura ino IV. <it 

|,-^!)i;AIM)n^| 
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